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Chiesa 
Vuol parlare 
con l'accusa 
È già pentito? 
M MILANO. Mario Chiesa, 
l'ex presidente socialista dei 
Pio Albergo Trivulzio arrestato 
a Milano per concussione, ha 
investito molto denaro (su 
suoi conti sono stati scoperti 
già 15 miliardi) nell'acquisto 
di beni immobili. Risulta al 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro, titolare dell'inchiesta. Il 
pm Di Pietro, impegnato nel 
difficile slalom tra le decine di 
coperture escogitate da Chie
sa, e giunto a questa conclu
sione grazie ai risultati ottenuti 
con una sorta di stratagemma. 
Interessato a capire dove po
tessero essere finite le centi
naia di milioni accumulate da 
Mario Chiesa, aveva scritto a 
tutti ì notai di Milano. E aveva 
loro chiesto di aiutarlo a capire 
se Chiesa, o persone a lui vici
ne, avessero svolto compra
vendite immobiliari. Al pm so
no arrivate moltissime risposte. 
Da queste risulta che effettiva
mente l'esponente socialista, 
sensibile al fascino delle tan
genti, ha avuto una fiorente at
tività nell'acquisto e nella ven
dita di immobili. •»,-,.-. 

Una circostanza che potreb
be aprire nuovi capitoli nell'in
chiesta dedicata al Pio Albergo 
Trivulzio, sebbene perii mo
mento non si sappia ancora 
quanto sia stato il denaro inve
stito da Mario Chiesa in questo 
campo. Nel corso dell'inchie
sta é comunque emerso che 
molti imprenditori nel corso 
degli anni hanno versato maz
zette a Chiesa per centinaia di 
milioni. Insomma, le bustarelle 
non sono state chieste solo al 
titolare di impresa di pulizia 
che il 17 febbraio scorso ha fat
to arrestare Chiesa. 

Inoltre proprio l'altro giorno 
la Procura milanese ha riaper
to la vecchia inchiesta sugli im
mobili che sarebbero stati ven
duti dal Trivulzio a prezzi infe
riori di un terzo a quelli di mer
cato e poi rivenduti da immo
biliari a prezzo pieno: tali inda
gini, frutto di un esposto di un 
gruppo di inquilini, erano state 
archiviate dal pubblico mini
stero Guido Viola: ora sono 
nelle mani di uno del procura
tore aggiunto Gerardo D'Am
brosio, che se ne occuperà 
personalmente. 

Resta il fatto che il vorticoso 
giro d'affari garantito da que
ste attività più o meno illecite 
avrebbe fruttato" moltissimo 
denaro. Gli inquirenti si stanno 
chiedendo dove siano finiti, in 
che modo siano custoditi e do
ve siano stati investiti. Le infor
mazioni rivelate . dai notati 
sembrano poter fornire lumi in 
questo senso. Frattanto gira 
voce che Mario Chiesa, ancora 
detenuto nel carcere di San 
Vittore, abbia chiesto più volte 
con insistenza di poter parlare 
con il pm Di Pietro. Perche? Un 
«pentimento- in vista? Si vedrà. 

Parla il magistrato di Venezia 
attaccato violentemente da Martelli 
dopo la morte dei due agenti 4 
nel conflitto a fuoco di Verona 

«La legge lascia a noi il compito 
di prendere decisioni delicatissime 
ma se non sono gradite a uri ministro 
arrivano le bacchettate sulle mani» 

Sfogo di un giudice nella bufera 
D procuratore Smitti: «Voniebbero solo dei burocrati» 
È offeso dalla «degenerazione della giustizia», dagli 
attacchi alla «libertà» del giudice, dalla «violenza dei 
toni» di Claudio Martelli. Negli ultimi tre giorni pro
prio lui, che con la vicenda degli arresti domiciliari 
al killer di due poliziotti non aveva nulla a che fare, è 
diventato il protagonista di un battibecco violentissi
mo col ministro. Parla Remo Smitti, procuratore ag
giunto di Venezia, giudice jazzista. 

. • • • • • ' - . DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • VENEZIA. L'altra sera, tor
nato a casa dopo l'ennesimo 
battibecco col ministro della 
Giustizia, si e rilassato come 
sempre sui tasti, martellandoli 
più del solito. Un'oretta di 
Summertime, Autumn Leaves, 
Funkallero. Gli mancava solo il 
cartello «non sparate sul piani
sta-. Ma lui, a dire il vero, e un 
pianista che spara. Tre giorni 
di fila di cazzotti verbali con 
Claudio Martelli. Accuse ro
venti, battute velenose. Alle 
quattordici di mercoledì Remo 
Smitti. procuratore della re
pubblica aggiunto, decide che 
la sfida è finita: «Continuare di
venterebbe ridicolo. Queste 

sono cose serie. Ormai, e stato 
detto tutto, giudichi la gente». 
Ma non rifiuta di spiegare. E di 
spiegarsi. 

Smitti ha sessant'anni. È di 
Bari. Viene da una famiglia di • 
antiche tradizioni socialiste. 
Ha fatto la tesi di laurea con Al
do Moro. 110 e lode, per qual
che mese ha continuato a baz
zicare l'università pugliese ab
bandonandola «perchó c'era 
un ambiente molto politicizza
to, come può capire...». Per un 
po' ha studiato giornalismo ad 
Urbino, «il mio vero interesse». 
Si è impiegato alla Banca d'Ita
lia, ha lasciato anche quella -
«troppa burocrazia» - ed e en

trato nella magistratura. Ven-
t'anni di pretura a S.Donà d i , 
Piave. Da un anno e mezzo 
«procuratore aggiunto» a Ve
nezia. Continua a portarsi die
tro l'hobby del jazz: «A Bari 
suonavo chitarra e banjo nella 
"New Orleans Jazz Band". A ; 

: S.Donà ho imparato il piano
forte. Ogni t;ulto, con amici, 
suono ancora, se capita». 1 la 
fama di giudice serio e gentile, 
Mai un'impennata di protago
nismo. Nel carniere delle pre
de grosse i due processi di Pe-
teano e la denuncia delle con
dizioni di insicurezza della 
vecchia sede del tribunale, che 
ha provocato il trasferimento 
in blocco degli uffici. «Cosi», 
sorride con un guizzo di ironia, 
«ho guadagnato questo bellis
simo ufficio». Una stanza affre
scata,delle Procuratie, vista su \ 

. piazza S.Marco. «Solo che non , 
si riesce ad abbassare il riscal
damento», sbuffa. Infatti: e l'uf
ficio più caldo d'Italia, in que
sti giorni, vero giudice? «Già, 
già». 

Dopo vent'anni di tranquilli
tà, com'è che proprio lei si è 
infilato nell'occhio del ciclo
ne? Lei che oltretutto non c'en
tra niente con la vicenda degli 

arresti domiciliari al ragazzo 
divenuto killer di due poliziot
ti? «Guardi, io ho lasciato un 
posto, dove sicuramente gua
dagnavo di più. solo per pas
sione. Ma ormai... Quando nel
le nostre indagini compare un 
nome di politico, c'è sempre 
un onorevole Andò pronto ad 
attaccarci duramente. Quando 
invece un ministro vuole man
dare sotto processo un giudi
ce, come rischia di succedere 
al collega Mastelloni. può farlo 
ed annunciarlo tranquillamen
te. C e una degenerazione del
la giustizia che mi offende, e 
da tempo. Ho cercato di man
tenermi calmo, ma la prima 
spina irritativa mi ha fatto sal-

; tare per aria». 

Cos'è, per Smitti, questa «do-
: generazione»? «Per me. giusti-
: zia significa un trattamento 
uguale per tutti. Ho l'impres
sione che questo e sempre più 
dilficile. 1 giornali hanno pub
blicato l'elenco dei parlamen
tari per i quali e stata negata 
l'autorizzazione a procedere. 
Impressionante. Ma per altre 
categorie e diventato compli
catissimo fare indagini: veda 
da quanto dura il processo 

Calvi. Alla fine, l'oggetto facile 
della giustizia sonò i piccoli e 
medi criminali». 

L'ira di Martelli, perù, si e 
scatenata perche degli arresti 
domiciliari aveva beneficiato ; 
proprio un «piccolo» crimina
le... «Può darsi che fosse un 

' grande, e che sia sfuggita a tut-
; ii la sua pericolosità. Non so. 
. So però che il nuovo codice ha 

reso le misure cautelari qual
cosa di assolutamente ecce
zionale. Anche dopo l'ultima 
modifica di cui parla il mini
stro. Il giudizio diventa diffici
lissimo, ed è affidato al giudi
ce. Questo giudizio, salvo d i e 
sia in malafede, va rispettato. 
Sempre. Sennò il giudice di-

; venta un burocrate, non è più 
libero. Sa perchò non sono en-
Irato subito in magistratura?». 

" • No. «Mio padre era legale. Da 
; giovane conoscevo tanti giudi-
• ci-burocrati, uomini sempre 
" chiusi in se stessi. Mi facevano 
. paura». •••• • • •••>, 

Altri colleglli del procurato-
••' re hanno accusato il nuovo co-
:, dice, «maglie troppo larghe» 

per la delinquenza. Smini la 
i. vede un po' diversamente: 
• • «Questo e un insieme di norme 
:• che comportava una diversa 

organizzazione "prima" di es
sere varato. Per il resto, io cre
do che un codice vale l'altro. 
Sciabola o fioretto, l'importan
te e clic uno li sappia usare». 
Naturalmente lei rifiuterà l'ac
cusa di Martelli, d'essere «cor-

. porativo»... «No, no, e perché? 
Un pochino può darsi. Il mio 

",' corporativismo, che prima non 
"' esisteva, e cresciuto man ma

no che la magistratura veniva 
sotto|X>sta ad attacchi generi
ci, astratti, strumentali. Per rea
zione, e cresciuto». ..Sono 

•' astratte e strumentali anche le 
accuse di Martelli a Smitti? «Di-

" damo che non ho accettato la 
violenza di alcuni toni». ., . •• „ 

Ma perché, alla fin fine, Ve-
' nezia è finita nell'occhio del ci-
• clone? Il procuratore guarda 
_.. oltre la finestra, resta mulo. 

Perché degli errori ci sono stati 
-davvero? Per dirottare sui giu

dici l'irritazione della gente? 
Per rivalsa su uffici che tra Gla
dio ed indagini a ripetizioni su 

• generali, stragi, servizi segreti, 
ministri e tangenti sono diven
tati scomodissimi? «No, guardi, 

, se rispondo si riaccende la po
lemica. Scriva cosi: non riesco 
acapirlo». . .. 

Milano, il «fattaccio» è accaduto nell'istituto tecnico «Torricelli»: Il preside: «La scuola non è un postribolo» 

Sospesi perché si baciavano in classe 
PAOLA SOAVE 

M MILANO. Mentre una com
missione di esperti é al lavoro 
per appurare se un bacio può 
procurare l'Aids, un preside 
milanese - senza consultare 
commissioni di sorta - ha deci
so che può procurare l'imme
diata sospensione da scuola. 

Il «fattaccio» é accaduto lu
nedi mattina all'Istituto tecnico 
industriale di Stato «Torricelli». 
Durante il secondo intervallo, 
quello di mezzogiorno, due ra
gazzi di prima (che potremo 
chiamare Giulietta e Romeo) 
si godevano la loro pausa dalle 
lezioni soli in classe, vicini vici
ni scambiandosi teneri segreti 

da adolescenti, suggellati a 
detta del preside dalla sfronta
tezza di un bacio. Sfortuna ha 
voluto che proprio in quel mo
mento davanti all'aula passas
se il capo dell'istituto in perso
na, il prof. Carlo Antonio Pre
stipino, chiamato da qualche 
problema in una classe vicina. 
Non si sa se fosse già di cattivo 
umore per altri motivi, ma e 
certo che la vista dei due gio
vani abbracciati non gli 6 pia
ciuta per nulla. . . . . . , 

E infatti un momento dopo i 
due stupefatti ragazzi, 15 anni 
lei 16 lui, si sono visti appiop
pare nientemeno che una so

spensione dalle lezioni per il 
resto della giornata. Non han
no potuto far altro che sgrana
re gì' occhi e subire il provvedi-

• mento disciplinare, motivato • 
dal loro supposto «comporta-
mento sconveniente». Dal pun
to di vista «legale» pare che la 
misura' adottata non faccia' 
una piega. Il Regio Decreto del " 
1925, che tuttora regola la di
sciplina scolastica, all'articolo -
19 stabilisce infatti che «agli 
alunni che manchino ai doveri 
scolastici o oflendano la disci
plina, il decoro, la morale, so
no inflitte, secondo la gravita 
della mancanza, punizioni che 
vanno dall'ammonizione pri

vata in classe all'allontana- " 
mento dalla classe, alla so- ; 

spcnsione dalle lezioni, fino \ 
all'espulsione da tutti gli istituti ••'. 
del Regno»..Ai malcapitati e'V 
dunque andata ancora bene. . »• 
Va da sé che la punizione re
sterà sempre incomprensibile, 
per loro, vLsto che non solo al " 
Torricelli ma in tutti gli istituti •'•'_ 
superiori milanesi quel che é 
considerato ~ «sconveniente» 
dal preside Prestipino é nor
malissima consuetudine per le 
coppiette che si formano sui 
banchi di scuola. 

La reazione degli altri stu
denti non si é fatta attendere. 
C'era anche chi voleva scende

re in piazza, poi si ù scelto lo 
strumento dell'assemblea, cosi 
questa mattina gli studenti del 
Torricelli si riuniranno alla pre-
jerxza dfigli ioscgnanu. ec id io 
stesso preside, per ..discutere 
l'accaduto. '«Ma perchè da noi 
le coppie dovrebbero nascon
dersi?» si chiedono tra l'incre
dulità e l'indignazione i ragaz
zi delle classi superiori, e ricor
dano un'altra sospensione in
flitta tre anni fa dallo stesso 
preside ad altri due giovanissi
mi sorpresi a darsi un bacio, 
oltre ai provvedimenti discipli
nari minacciati, sempre qual
che anno fa, alle studentesse 
che osavano presentarsi in mi
nigonna. - ' . • • - : •..•'-. 7 

•'•' Da parte sua il prof. Prestipi
no non ha dubbi sul proprio 
operato: «La scuola non é un 
postribolo - tuona - deve inse
gnare anche il rispetto recipro
co tra compagni discuoia. 1 ra
gazzi li ho puniti'perché devo
no capire che hanno sbagliato 
e se ne trovo altri a tenere lo 
stesso comportamento punirò 
anche loro. Tra l'altro quando 
sono passato davanti a quel
l'aula e li ho visti mentre si ba
ciavano ho lanciato un'oc
chiataccia per farli smettere, 
ma senza risultalo. Per queste 
cose ci sono tempi e luoghi 
opportuni, possono farlo 
quando vogliono, ma fuori dal
la mia giurisdizione». ,,,. -.•;,-•., 

Il ministro per l'Ambiente Giorgio Rutfolo 

Le ordinanze antismog 
Ruffolo: «L'inquinamento 
è sotto controllo . ; ;H 
Oltre i limiti i: rumori» ;; 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA, -Èsoddisfatto il mi
nistro Ruffolo per l'andamento " 
dell'inquinamento nelle 11 cit- , 
tà italiane che hanno attuato la ; 
sua ordinanza anti-smog. Nel ',. 
corso di tutto l'inverno, soltan
to l'atmosfera di Milano ha toc- , 
cato il livello d'allarme con 
conscguente blocco totale del
la circolazione. Nelle altre città 
si è invece superato più volte il 
limite di attenzione. Ieri, in una • 
conferenza stampa, il ministro 
dell'Ambiente ha tracciato un 
bilancio dei primi 45 giorni di 
applicazione dell'ordinanza ' 
Ruffolo-Conte. «Fino ad oggi -
ha detto il ministro - siamo 
soddisfatti di come le ordinan- ^ 
ze sono state gestite ed appli- " 
cale. L'unico neo è l'inquina- ', 
mento acustico: non siamo 
riusciti in alcun modo ad argi
nare il fenomeno e i valori so- : 
no al di sopra dei limiti in tutta : 

Italia. Forse dovremo alzare i " 
valori acustici fissati nel decre- " 
to del marzo scorso. Sono i più " 
bassi fra quelli previsti dal-
l'Oms». " • .- •• - -....,.• • •-, 

Ma la Lega Ambiente frena 
subito l'entusiamo e boccia il •-• 
bilancio del ministero: «L'ap- ; 
plicazione delle ordinanze ù '.' 
insoddisfacente - ha detto Er
mete Rcalacci, presidente del
l'associazione - soprattutto .< 
per • l'inerzia. e l'immobilismo , 
degli amministratori locali. In 
molti casi non é stata nemme
no approntata la rete di moni- : 
foraggio. Inoltre l'ordinanza ' 
Ruffolo Conte andrebbe appli
cata in tutta la penisola e non ", 
solo in alcune città». Un desi
derio destinato a diventare 
realtà soliamo se il consiglio 
dei Ministri approverà il decre
to legge su: combustibili e i • 
carburanti presentato da più di • 
due anni al ministero dell'In- •. 
dustria: «Se il testo non verrà •' 

varato entro la fine di aprile -
ha detto Ruflolo scuotendo la 
testa - saremo costretti a rin
novare le ordinanze». • 

. Ecco il,bilancio presentato 
dal ministro dell'Ambiente. !•/• 
reti rilevamento sono operati 
ve in tutte e undici le città inte
ressate dalle ordinanze, entro 
12 mesi saràportato a ter-niinc 
un sistema omogeneo che- per 
metterà di valutare concentra
zione, diffusione e trasforma
zione dei diversi inquinanti. 
Tutti-i centri urbani hanno 
adottato provvedimenti di re
strizione de! traffico. Misure 
drastiche sono siale prese dai -, 
comuni di Milano, Torino. Gc-

. nova, Venezia, Bologna, Na-

. poli e Bari. Mentre a Firenze. 
Roma, Palenno e Catania ci si 
è limitati ad estendere le uree 
del centro a circolazione vieta
ta e a rendere più fluido il traf
fico sulle strade più frequenta
te. - . , , .-: ., ..' •-

I carburanti e i combustibili 
sono rimasti entro le indicazio
ni, eccezion fatta per i compo
sti aromatici che hanno supe
rato i limiti del 33"'. a Firenze. 
Roma e Napoli. 

È cresciuta la domanda di 
macchine catalizzate fino a 

\ raggiungere il 15% della do
manda di auto nuove tra feb
braio e la prima*scttimrtnn di 

• mar/o. Ancheirrrezzi pubblici 
dovranno cambiare regime, il 
ministero dell'Ambiente ha va
rato due programmi pei incen
tivare il trasporto pulito la leg-

" gè sui trasporti stanzia 40 ITH-
- iiardi per il controllo delle 

emissioni dei bus delie grandi 
città, per la trazione elettrica ci 
sarà un finanziamento di f>0 

- miliardi cui dovrebbero ai; 
giungersi gli stanziamenti delle 
industrie. < • >. • - . . ., -.... 

NUOVI RENAULT EXPRESS 
SOLO LORO COSI' AUTO, SOLO LORO GOSF CAMION; 

SU MISURA PER I PROFESSIONISTI. 
" Dall'esperienza del leader europeo i Nuovi 

Renault Express, Furgone, Combi e Wa-̂  
gon, 16 versioni e un'ampia scelta < 
opzioni esclusive: -dal 
servosterzo (versioni ; 
1900 diesel e Wagon • 
1400 Energy Le.' Cat) al 
pianale ricoperto in le
gno o in gomma, all'aria 
condizionata nella ver
sione Wagon 1400 Energy i.e. Cat, Il carico è 
più facile e immediato grazie ai battenti poste
riori a 180° e all'unicità di soluzioni specifiche 
come il nuovo portellone "full-space" (foto 
grande) e l'esclusivo "giraffone" sul tetto (foto 
piccola).-' '••-'' "••• . . . . , • • 

I Nuovi Express non sono un derivato di 
un'auto di serie ma nascono da un progetto 
specifico per garantire ai professionisti robu
stezza, funzionalità e qualità totale. 

750 KG DI PORTATA: MINIMO 
COSTO PER KG TRASPORTATO. 

Portata ai vertici della categoria: 750 
kg nelle speciali versioni 

• diesel e ben 550 
kg in tutte le al

tre versioni. Ga
ranzia di un costo molto ri

dotto per kg trasportato. Con i Nuovi Renault ' 
Express il carico non è più un problema grazie 
al minimo ingombro dei passaruote che rende 

RENAULT. LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI.* 
: , • . /-Yi-rna marni in Kumpn ( Jccitirntrile uri xnqtiumlod/'i picmli ii'iioh {•omirwrruili ron /xwr> totali' iHjrriorr a 5 lininfll/ili: 
SII oym Rmtmll pntzzo garantii/» fx'r 3 nwxi dall'orditi/: Garanzia 6 anni ant icorrosionc. Un FinRenault •nm>ii\farmiiU\fiiimisinrii: 

Ultimili sci'i/lir liibril'imnli eli I Omiuttsioimri KI-IHIIIII Simo siillr ì'iutnii' (Halli'. • •• • • 

vano posteriore totalmente sfruttabile (2600 
litri). Il retrotreno a quattro barre di torsione ' 

elimina la pericolosa ed antiestetica in- -.-
dinazione a pieno carico e garantisce • 

totale equilibrio in frenata.':-/. -. - - : •• "•. • 

NUOVO DIESEL DA 65'cv. 'y ' 
. Cinque motorizzazioni tra cui il nuovo, brìi- '. 
lante ed elastico, 1900 diesel da 65 cv, disponi-, 
bile anche in versione EGR System uno specia -
le sistema antinquinante studiato da Renault ' 
per andare molto oltre le severe normative . 
Cee. A favore dell'ambiente, Renault Express 
proporte ben sette versioni sia diesel che ben- ; 

zina, con motori puliti. Perrendere più piace- : 
vole il vostro lavo
ro, i nuovi Express 
vi offrono tutto il. 
confort di una ver» 
e propria auto gra
zie ai sedili ergono

mici di grandi dimensioni con nuovi resistenti 
rivestimenti e alla ricchezza unica degli 
equipaggiamenti. _. ' . " ',;;. 

Completezza e versatilità anche nelle f_>r-.. 
mule d'acquisto. FinRenault, finanziaria del -, 
Gruppo, propone infatti leasing, full-lcasiru e 
le esclusive formule Top-Credit con l'Assisien- '. 
za Non-Stop Platinimi e Formula Plus. Informa
tevi dai Concessionari Renault. Nuovi Renault 
Express: Furgone benzina ,1200 a L. 
11.320.000. Furgone dieselMfiOt) 'a 
L. 13.300.000. Prezzi su si rada IVA esclusa". 


